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SERVIZI E PROMOZIONE SOCIALE 
una migliore qualità della vita, il sapere e il crescere

PROGETTI E LE INIZIATIVE

La Provincia di Rieti in una logica di confronto e di solidarietà ha avviato in questi anni una programmazione 
inerente le tematiche sociali sviluppate anche attraverso convegni, studi, seminari con l’obiettivo di :

•	 dare un concreto sostegno alle fasce più svantaggiate
•	 coinvolgere i cittadini extracomunitari nel nostro territorio comunale
•	 ridefinire i modelli di contratto sociale 

Il Piano Programmatico della Provincia di Rieti ha perseguito un modello di integrazione sociale.

Sono stati realizzati: 

•	 “SPORTELLI INFORMATIVI sono stati attivati in ogni distretto della nostra provincia con mediatori culturali 
per svolgere il ruolo di figura “ponte” tra gli immigrati portatori di una diversa cultura d’origine e di specifiche 
esigenze

•	 CDS (CENTRO DEI SERVIZI PER L’IMMIGRAZIONE E OSSERVATORIO PROVINCIALE PER L’INTEGRAZIONE E LA 
MULTIETNICITÀ) attivati per erogare servizi informativi e assistenza agli immigrati e fungere da Osservatorio 
Provinciale per il monitoraggio del fenomeno migratorio della Regione.

•	 PROGETTO INTI per la promozione dell’integrazione scolastica finanziato dall’Unione Europea attraverso il 
programma INTI e curato dall’Amministrazione provinciale 
Finalità 
sviluppare un programma pilota per sostenere l’integrazione scolastica degli studenti immigrati della scuola 
dell’obbligo e delle loro famiglie, attraverso un percorso formativo dedicato agli operatori dell’integrazione 
scolastica e all’elaborazione di strumenti opportuni.

•	 PROGETTO UNRRA per assistente familiare(badante)
Finalità 
integrazione culturale e linguistica, Formazione professionale e l’avviamento al lavoro ed il sostegno socio-
assistenziale.

•	 ISTITUZIONE CONSULTA PROVINCIALE SOCIO-SANITARIA 
Sui temi delle disabilità e delle politiche sociali attraverso 3 gruppi di lavoro
Finalità 
dare risposta alle sempre maggiori richieste che giungono dal mondo del volontariato. Associazioni aderenti: 
Cesv-Spes, Caritas, A.r.f.h. Onlus, Il Melograno, Coordinamento III Settore RI/2, Orizzonti Sabini, Capit-Rieti, Cit-
tadinanza Attiva-Comitato 80/88, Arci-Rieti, Alcli Giorgio e Silvia, Partecipazione, Anmic. 

•	 ISTITUZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO DEI SERVIZI SOCIALI
prevista espressamente dalla legge quadro.
Finalità: 
per le Amministrazioni locali diventa un mezzo per conoscere in modo sistematico il contesto sociale utile per 
avviare le necessarie politiche di intervento e di programmazione sul territorio. L’Ufficio Statistica della Provin-
cia, deputato al coordinamento e alla gestione del progetto provinciale, ha approfondito l’analisi dell’offerta 
sociale 
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•	 SERVIZIO CIVILE NAZIONALE
28 giovani reatini impiegati per un anno in tre progetti 
Finalità 
realizzare i progetti “Integrazione interculturale” e “Divertiamoci con la musica” nelle scuole elementari e me-
die della provincia di Rieti e presso il Coordinamento giovanile per lo sviluppo e il coordinamento delle attiv-
ità socio-culturali, sportive e ricreative nell’ambito di tutte le strutture presenti sul territorio. 

•	 SOTTOSCRIZIONE DEL PATTO DI SOLIDARIETÀ PER LA VITA 
con l’adesione di 200 Sindaci del Lazio 
Finalità 
ribadire l’importanza dell’espianto e del trapianto di organi e sensibilizzare l’opinione pubblica sulla donazi-
one degli organi quale strumento per dare una nuova speranza di vita 

•	 VISITA ALLA COOPERATIVA SOCIALE “IL GABBIANO” DI CISTERNA DI LATINA 
Gli studenti reatini di tre Istituti superiori hanno potuto visitare le realtà insistenti nelle terre confiscate alla 
mafia 
Finalità 
conoscere personalmente l’operato della Cooperativa sociale che oltre a gestire i terreni confiscati alla mafia, 
lotta contro l’emarginazione sociale attraverso il reinserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati. 

•	 SEMINARIO CONTRO LA TRATTA DI ESSERI UMANI 
Inserito nel progetto “Vie d’uscita” si è proposto per sensibilizzare la popolazione del territorio e i protagonisti 
del sociale su questo delicato tema di attualità
Finalità 
individuare un nuovo modello regionale di protezione sociale per le vittime della tratta di esseri umani, medi-
ante la condivisione di un “sapere locale” . Perseguire la formazione, creazione di una rete e interventi contro 
la tratta di esseri umani. 

•	 CONVEGNO “ ATTRAVERSO I DIRITTI” 
Finalità 
confrontarsi sulla proposta di legge regionale che promuove la rimozione di tutti quegli ostacoli che impedis-
cono l’ applicazione dei diritti civili e sociali nei confronti dei cittadini stranieri immigrati 

•	 SETTIMANA DEI DIRITTI UMANI: SETTE GIORNI DI IMPEGNO CIVILE E SOCIALE 
•	 CONVEGNO: “VECCHIA EUROPA, NUOVI CONFINI. CULTURA, POPOLI E RELIGIONI IN CAMMINO 
•	 SEMINARIO “SISTEMI LOCALI DI WELFARE E COMPETENZE STRATEGICHE

Merita una menzione particolare

CENTRO DI ASCOLTO PER DONNE
Uno sportello di ascolto per donne e bambini che hanno subito violenza
 “ A tutela delle fasce più sensibili”

E’ attivo lo sportello presso il settore Politiche sociali della Provincia di Rieti. Il 29 maggio 2008,  l’Assessorato 
alle Politiche Sociali ha illustrato l’accordo con il Capit, Associazione di promozione sociale, che d’intesa con 
Amministrazione Provinciale gestisce questo sportello per offrire consulenza psicologica, legale e sociale a 
donne, giovani e adulte anche con figli, in condizione di disagio per maltrattamenti fisici, sessuali e psico-
logici.

Obiettivi
•	 dare continuità allo sportello, attivo dal 2003 .
•	 promuovere un percorso che porti ad una legge, tra l’altro già annunciata dalla Regione per garantire 
maggiori finanziamenti su questo tema. 
•	 creazione di centri di accoglienza nati per garantire continuità di assistenza . 
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PROGETTO FORMAZIONE PROFESSIONALE IN SRI LANKA
Un sostegno concreto per le popolazioni vittime dello Tsunami

L’Amministrazione provinciale ha realizzato il 
progetto “Formazione professionale in Sri Lan-
ka” a cui, insieme alla onlus ReOrient e alla Co-
munità Buddhista Theravada, ha dato il proprio 
sostegno dopo il devastante tsunami che il 26 
dicembre 2004 ha messo in ginocchio numero-
si Paesi che si affacciano sull’Oceano Indiano e 
in particolare lo Sri Lanka. 

Le comunità di pescatori che vivono sulle rive 
dell’oceano sono rimaste senza nulla: sono 
state distrutte
vite, imbarcazioni, case, anche quelle costru-
ite in cemento. Le spiagge, un tempo tra le più 
belle dell’Oceano Indiano, sono quasi scom-
parse del tutto. Nella zona di Beruwala nel 
distretto di Kalutara, sulla costa sudovest del 
Paese, si sono registrati  i maggiori danni materiali. 

Grazie a questo progetto, co-finanziato  alla Provincia di Rieti con il contributo dei cittadini che generosamente 
hanno aderito alla raccolta fondi per un totale di oltre 25mila euro, è stato realizzato un Centro di formazione 
professionale che si pone l’obiettivo di preparare personale qualificato e competente per l’importante opera 
di ricostruzione e di favorire l’inserimento dei lavoratori formati nel mercato del lavoro. 

Il Centro formerà, ogni anno, circa 150 persone principalmente nei settori dell’edilizia, della meccanica, 
dell’informatica e della sanità. La Scuola Tecnica Professionale è stata realizzata all’interno di un’area di circa 
10 ettari donata da alcuni benefattori alla Comunità Buddhista locale. 

La struttura comprende due edifici: il primo è su due piani con 2 grandi aule e  servizi igienici; il secondo si 
sviluppa su un unico piano con ambienti per attività amministrative. 

La popolazione locale è stata fortemente coinvolta durante la  realizzazione di tutto il progetto.  
L’associazione ReOrient e la Comunità Buddista Theravada in Italia continueranno a collaborare per ultimare il 
progetto mettendo a disposizione ulteriori  attrezzature ed arredi e garantendo l’avvio delle attività formative.
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